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LECCO. Mentre Beppino Englaro tace, la fa-
migliaEnglarocontinualaricercadiunastruttu-
rachepossa ospitare ladonnae accompagnarla
nel suo ultimo viaggio. C’è l’Emilia, spunta la
Toscana ma di concreto non c’è nulla.

«Se non si dovessero trovare altre soluzioni
ritorneremo a chiedere con forza che l’attuazio-
ne della decisione di interrompere l’alimenta-
zione e l’idratazione artificiale a Eluana Engla-
ro, avvenga in Lombardia, non escludendo nep-
pure la stessa clinica Beato Luigi Talamoni, do-
ve ora la donna è ricoverata».

L’hadettolacuratricespecialediEluana,l’av-
vocato FrancaAlessio, ribadendo che se tutte le
altrestradesarannochiuse,resteràdapercorre-
resoloquelladell’esecuzioneforzatadeldisposi-
tivo della Corte d’appello di Milano.

«In questo caso, ci pare ovvio che sosterremo
cheamettereinattoladecisionedovràesserela
RegioneLombardia,perchèEluanaèacaricodi
questo servizio sanitario regionale – ha detto
Alessio–.Certonoinonvogliamoarrivarealpun-
to da dover obbligare nessuno, ma mi sembra
che ormai si sia usciti completamente fuori dai
binari del diritto e della ragionevolezza». Una
frase che sembra anticipare un appuntamento:
giovedì il Tar discuterà la richiesta di sospensi-
va del provvedimento con cui la Regione Lom-
bardia aveva messo nero su bianco il divieto di
staccare il sondi no alla donna in una struttura
pubblica.

Eluana, 38 anni a novembre, in stato vegetati-
vo da 17 anni, dopo un incidente stradale, il 18
gennaio del 1992, è ricoverata alla clinica Beato
Luigi Talamoni da 14 anni, assistita dalle suore
misericordine.

L’ipotesichel’interruzionedellaalimentazio-
ne artificiale potesse avvenire nella struttura
lecchese era stata esclusa subito, proprio per la
natura religiosa della clinica.

L’avvocatoFrancaAlessiohacomunqueriba-
dito che la speran-
za è quella di non
dover arrivare a so-
luzioni così estre-
me come chiedere
l'esecutività forzata
deldispositivo.«Ab-
biamo saputo che
altre regioni, come
l’Emilia Romagna,
in qualche modo
avrebbero manife-

stato la loro disponibilità – ha aggiunto – e noi
siamoprontiavalutaretutteleopportunità,spe-
randoperòdinondoverstareinballotantotem-
po come è successo con Udine».

La curatrice ha escluso che venga presa in
considerazione l’ipotesi di rivolgersi all’este-
ro. «Sarebbe una fuga e anche una vergogna
che un cittadino italiano debba rivolgersi al-
l’estero per fare applicare una sentenza dello
stato italiano».

In ogni caso, la famiglia di Eluana Englaro
«andrà avanti» nella sua decisione ma ulteriori
notizie in merito non verranno comunicate alla
stampa».LodiceCarloAlbertoDefanti,ilneuro-
logochedaanniassisteladonna.Ilqualeaggiun-
ge un commento amaro: «Sì, siamo proprio al
grottesco:non èdegnadiunostatodidiritto l’in-
trusione del potere esecutivo e giudiziario. Sol-
tantoiradicali,ungrazieaPannella, sonostatie
sono al fianco di Beppino Englaro e di questa
battaglia».

«Il ministro della Salute, Sacconi? La sua è
stataun’intimidazionehasortitol’effettovoluto:
ma non credo che pur iscritto dalla Procura nel
registro degli indagati – aggiunge Defanti – suc-
cedaqualcosa: in ogni casoapprezzo l’iniziativa
dei radicali di Pannella che sono lungimiranti,
mapurtropposonounaforzapoliticapiccola».E
questodato,perDefanti,èunrammarico.Secon-
do Defanti, «è del tutto evidente che siamo da-
vantiairisultatidell’intrusionedelpotereesecu-
tivioegiudiziarionondegnadiunostatodidirit-
to:malavolontàdellafamigliaèintatta,rispetta-
re assolutamente i desiderata di Eluana e la de-
cisione del tribunale». Come? «Si vedranno con
calma le mosse future», conclude Defanti.

(segue dalla prima pagina)

di FRANCESCO JORI

«Testamento biologico, subito la legge»
Udine, i radicali raccolgono 400 firme

HANNO DETTO

I noltreseicasisudieci,lamoro-
sitàdipendepropriodaivinco-

li imposti dal patto di stabilità. E
tartufesca è la risposta di chi da
Roma sgrida severamente i sinda-
ci, accusandoli di mancare di sen-
so dello Stato: che cosa dire di chi
l’haportatoaldissesto?Eimunici-
pinonsonoforseanch’essiStato,il
suosportelloperiferico,ilfront-of-
fice nel rapporto quotidiano con i
cittadini, l’ultimo baluardo della
scarsa credibilità delle istituzio-
ni?

Èopportunoricordaretuttociò,
alla vigilia dell’approdo in aula
del federalismo fiscale. Perché su
questo terreno non vale la regola
del “piuttosto che niente, è meglio
piuttosto”:o sarà vero esano fede-
ralismo, e non in tempi biblici, o
segneràunaltropuntoafavoredel
più bieco centralismo. Ne va del-
l’interessedell’interopaese.Hara-
gione da vendere il costituzionali-
sta Luca Antonini, tra i registi del
provvedimento, quando avverte
che «chi si oppone al federalismo
fiscale in questo momento premia
le rendite, toglie responsabilità ai

politici e avalla sistemi di tipo ma-
fioso»; e spiega che o si fa la rifor-
ma, o l’intera economia nazionale
andràalcollasso.Matroppisegna-
lichegiungonosiadaRomasiadal-
lemille cittadelle dell’assistenzia-
lismodisseminateperloStivalein-
duconoalpessimismo.Perchéillu-
dersi, d’altra parte, che chi si è in-
grassato con l’attuale sistema per
decennisiaprontoacederepacifi-
camente il passo ai sostenitori del
rinnovamento?

Ecco perché è importante, stra-
tegico, vitale, appoggiare con una
firma la battaglia dei sindaci vir-
tuosi, in un bipolarismo che su
questo versante non passa tra de-
straesinistra,matracentroeperi-
feria, statalismo e autonomia,
malgoverno e responsabilità.
Non esiste una cattiva politica, ci
sonocattivi politici; echi combat-
te contro questi ultimi non è uno
sconsiderato sesindaco o unqua-
lunquistasecittadino,masempli-
cementeunochesischieraadife-
sadellaPoliticaconlamaiuscola.
L’obiettivo è raggiungere un mi-
lionediadesioni:diamocidafare
perchésianoanchedipiù.Saràla
voce degli italiani che non sono
disposti ad arrendersi. Forte e
chiara:cosìcheaPalazzononpos-
sano far finta di non sentirla.

La famiglia va avanti e non esclude Lecco
La curatrice: senza soluzioni diverse, imporremo che la sentenza venga attuata

«Dopogiornatemoltoconcita-
te - si limita a dire Roberta Zava-
gno, portavoce della clinica udi-
nese - ci prendiamo due giorni
per una pausa di respiro e dun-
que non rilasciamo alcuna di-
chiarazione». Ma il clima è teso.
Tesoperchél’amministratorede-
legatoClaudioRiccobon,dasem-
pre favorevole al ricovero di
Eluana,siètrovatoinminoranza
nel cda dopo il voto contrario di
una parte dei soci privati, la par-
te che rappresenta la sorella del
presidente Antonino Agosto, An-
na Maria (col figlio Francesco),
moglie dell’industriale tessile
Pietro Marzotto. A chiedere alla
clinica un’ulteriore riflessione è
ilsegretariodelPd,BrunoZvech,
chedenuncia«leincredibilipres-
sioni su una struttura sanitaria
per la sola ragione di vedere im-
posta la propria opinione anche
afrontediunasentenzadiCassa-
zione – dice –. Non siano più in

uno stato di diritto. E se la clini-
ca,comehadetto,hasubitopres-
sioni, dobbiamo assolutamente
rimuovere questa situazione di
minaccia». Questa vicenda non
può che essere commentata se
non «con grande amarezza pri-
ma di tutto per la sofferenza di
quella famiglia, il valore e la di-
gnità di Englaro», aggiunge Zve-
ch,amarezza«perlafragilitàdel-
la politica» e «perché è stato cal-
pestatoildiritto–prosegue–.Sac-
coni è intervenuto con atteggia-
menti minatori, per cui al di là
delle offerte di ricovero da altre
regioni, va rispettata la volontà
della famigliadi stabilirsi acasa.
Spero si possa trovare una solu-
zione qui».

Sul caso interviene anche l’ex
deputato e ministro ombra della
sanitàaitempidiCraxi,Gabriele
Renzullidasemprefavorevoleal
ricoverofriulanoperEluana,do-
po la richiesta di papà Beppino

di affidarsi alla sua terra d’origi-
ne è certo sul da farsi: «Si sa –
dice –, il progresso della scienza
medica e farmacologica, allunga
lavita,maavolte,nonrestituisce
salute e a volte non guarisce, ma
lenisce il dolore e circoscrive gli
effetti della malattia. Ma per
Eluanac’èdipiù.Lacapacitàdel-
la scienza ha interrotto il percor-
so di morte, determinato da un
eventodevastante, ma nonha re-
stituito una vita consapevolmen-
te e coscientemente vissuta». Se-
condoRenzulli,«èlegittimochie-
dersi che vita è quella di Eluana.
E’ da lì che bisogna partire, con
occhi e coscienze non ideologici
o fideistici,per capireil dramma
suo e di suo padre, per i quali ci
vorrebbe più rispetto e umiltà».
Sulle competenze Renzulli non
hadubbi:«Afrontedelladifficol-
tà della politica intesa nel senso
più nobile della funzione, a dare
risposte, la magistratura ad alto
livellosi è assuntala responsabi-
lità di una decisione coraggiosa.
Un intelligente magistrato ha
aperto recentemente il dibattito
su questo punto – continua –. In-
tantonoiprendiamoattocheuna
indicazionec’èevanelsensodel-
lavolontàdiEluana edella fami-
gliaperiquali–credosiavolontà
di tutti – il tormento finisca».
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IL CASO ENGLARO

LA MANIFESTAZIONE

Nessun commento da viale Venezia dopo l’inchiesta. Renzulli favorevole all’arrivo della donna in coma: la sanità friulana ha sempre guardato al futuro

La casa di cura tace: pausa di riflessione
Ma il Pd chiede di ripensarci: inconcepibili le pressioni sulla struttura friulana

UDINE.Duegiorniperriflettere,lontanodairiflettoricome
eranoprimadelcasoEnglaro,lontanodaimicrofonichedaieri
assediano di nuovo la clinica Città di Udine. Dopo il no al rico-
vernodiEluanaeleaccusedi«pressioni»alministroSacconi,
lanotiziadell’indagineperviolenzaprivataapertaaRomacon-
tro il ministro del welfare torna ad accendere la polemica sul
mancatoricoverodelladonnainstatovegetativodadiciassette
anni.

Assessore fiorentino:
venga in Toscana

FIRENZE. « «La Tosca-
na, dove i valori della vita
e della morte sono tenuti
in altissima considerazio-
ne, non può rimanere in-
sensibile. Ti chiedo per-
tanto di assumere tutte le
iniziative possibili e con-
crete per offrire a Eluana
le nostre strutture sanita-
rie e garantire alla stessa
di concludere dignitosa-
menteeumanamente,nel-
la massima riservatezza,
la sua esistenza». È quan-
to chiede, «a titolo perso-
nale» in una lettera indi-
rizzataalpresidentedella
Regione Claudio Martini,
ilpresidentedellaSocietà
della salute di Firenze,
che è anche assessore co-
munaleallasicurezzaevi-
vibilità, Graziano Cioni.

Carlucci: Sacconi?
Indagine surreale

ROMA. «La notizia del-
l’iscrizionenelregistrode-
gli indagati del ministro
Sacconièadirpocosurre-
ale.» Lo dice Gabriella
Carlucci, del Pdl. « È dav-
vero singolare – spiega –
cheinItaliachitentadidi-
fendereilsacrovaloredel-
la vita, rischi di essere in-
criminato.Peraltroinque-
sto caso si tratta di un
membro di governo che,
nel pieno esercizio delle
proprie funzioni, adotta
un atto amministrativo le-
gittimo. Ancora una volta,
con un tempismo sospet-
to, la magistratura scende
incampoeneltentativodi
promuovereunapericolo-
sa cultura della morte
prende una decisione as-
solutamente discutibile».

Volontè: «I pm
sono pilotati»

ROMA.«Tuttalasolida-
rietà a Sacconi, urge una
riformaradicaledellama-
gistratura.C’ètroppapoli-
ticizzazione». Lo dice Lu-
caVolontè(Udc)inunadu-
ranota.«Ognidenunciara-
dicale trova un giudice
amico, è inaccettabile, la
magistraturaètotalmente
pilotata».

Taormina: denuncia?
Una bolla di sapone

ROMA.A carico del mi-
nistro Sacconi «penso che
non ci sia niente e che tut-
to finirà in unabolla di sa-
pone: la registrazione sul
libro degli indagati è solo
un atto dovuto». Lo dice
l’avvocato Carlo Taormi-
na in un’intervista al sito
Pontifex. «Credo proprio –
aggiunge – che il ministro
non abbia nulla da teme-
re,credoche tutto saràar-
chiviato».

UNA BATTAGLIA DA COMBATTERE

La raccolta delle firme a Udine per il testamento biologico

Papà Beppino è in silenzio,
parla l’avvocato Alessio

Il professor
Defanti:

«È grottesco,
l’intromissione

di politici e giudici
è indegna»

La clinica non sarà all’estero:
«Sarebbe una sconfitta»

LECCO. «Preghiere e di-
giuno per salvare Eluana»:
conquestoappellosièconclu-
sa,ieriseraaLecco,lafiacco-
lata per la vita organizzata
dal Centro Aiuto alla vita e
dall’associazione Solidarie-
tà,allavigiliadel17ºanniver-
sariodall’incidentechehare-
legato Eluana Englaro in un
letto di ospedale.

Ilcorteo,chehavistolapar-
tecipazionediunacinquanti-
na di persone, si è aperto e
chiuso sul sagrato della Basi-
lica San Nicolò facendo an-
che tappa davanti alla sede
del Tribunale.

«Questa manifestazione –
ha detto Paolo Gulisano del
Centro aiuto alla vita di Lec-
co – è a sostegno della vita, in
particolare di quella di Elua-
nacheèminacciatadall’euta-
nasia».

L’avvocato Alcide Maria
Nicoli, legale dell’associazio-
ne Solidarietà, fondata dal
giornalista Piero Pirovano,
haannunciatol’intenzionedi
valutare nuovi esposti: «Pre-

senteremo un nuovo esposto
– ha detto – quando avremo
unadocumentazionedicarat-
tere medico-scientifico che
supporti e dimostri gli errori,
anchemoltogravi, incuièca-
duto il provvedimento della
Corte».

Papà Beppino Englaro sa-
ràpresenteinveceoggi,semo-
preaLeccoalla fiaccolataor-
ganizzataa Lecco dalle cellu-
leCoscionidiLeccoeMilano,
insieme all’associazione Ra-
dicali Lecco e all’associazio-
neEnzoTortora-RadicaliMi-
lano.La manifestazione cade
proprio nel giorno esatto del-
l’incidenteavvenutoil18gen-
naio 1992. I manifestanti con-
segnerannoaBeppinoEngla-
ro,eidealmenteaEluana,di-
ciassette rose, simbolo degli
anni trascorsi dall’incidente
chehacoinvoltoladonna.Su-
bito dopo la fiaccolata si sno-
derà per le vie del centro per
poiconfluire,appunto,davan-
ti alla clinica privata dove la
donna viene accudita dalle
suore Misericordine.

Due fiaccolate contrapposte per Eluana
Lecco, ieri il corteo per la difesa della vita, oggi quello dei radicali con papà Beppino

La manifestazione per la vita davanti al duomo di Lecco

VENEZIA.Perilpresidentedel-
la Corte Costituzionale Giovanni
Maria Flick, il tema del diritto a
morirecondignitàè«affascinante
ma difficilissimo» e «l’unica chia-
ve di soluzione è, forse, quella di
guardare alla dimensione sociale
della personalità». Il presidente
della Consulta non ha mai citato il
caso di Eluana, ma molti presenti
insalahannocoltounchiaroriferi-
mento anche alla vicenda Engla-
ro.

Flick ha affrontato l'argomento
durantelalectiomagistralisintito-
lata«Allaradicedeidirittidell’uo-
mo:ladignità»chehatenutoaMe-
stre. «L’uomo non vive in un vuoto
pneumaticoche gli consenta didi-
ventare arbitro assoluto di se stes-
so–haaffermato–manelcontesto
di una relazione con gli altri e di-
ventapersonaattraversoquestare-
lazione».«Quindiilvaloredelladi-

gnità, come limite alla libertà del
singolo,evidentementenonpuòes-
sere calibrato solo ed esclusiva-
mentesullasuavalutazioneperso-
nale–hasostenuto–madeveesse-
recalibratosu unavalutazioneco-
mune agli altri, a tutti».

Questa, dunque, secondo Flick,
è forse l’unica chiave di soluzione
per un tema «molto concreto e at-
tuale»comequellodeldirittoamo-
rire o a morire con dignità: «Basta
pensare alle discussioni sul testa-
mentobiologico–haricordato–al-
le polemiche sull’alimentazione
forzata e a quelle sull’eutanasia:
qual è il limite entro cui il singolo
deve soggiacere all’intervento di
alimentazione o di respirazione
forzata?Daqualepuntoinavanti–
si è chiesto il presidente della Su-
premaCorte–egliriacquistailsuo
dirittononsoloamoriremaamori-
re con dignità?».

Parla il presidente della Consulta Flick:
«Il singolo non è arbitro della morte»

VENEZIA

UDINE.Noresonostaterac-
colte più di 400 firme, ieri al
banchetto dei Radicali, per il
testamento biologico. Lo slo-
gan,“Dueanni fa conPiergior-
gio Welby, oggi Eluana Engla-
ro”. I radicali italiani e l’asso-
ciazioneLucaCoscioni,icuiga-
zebieranopresentiieriintutte
le città italiane, chiedono al
Parlamentounaleggesultesta-
mento biologico, per l’autode-
terminazionediognisingoloin-
dividuo.

«Perché se Eluana Englaro
avesse potuto scrivere il suo –
commenta il presidente della
cellula Coscioni Fvg, Luca Os-
so – si sarebbe già posto fine al
caso, che non sarebbe durato
17 anni, ma il tempo medico
perdeterminarel’irreversibili-
tà del suo stato».

L’occasione per raccogliere
lefirmeèstatalavigiliadell’an-
niversario dell’incidente, che
ha portato la giovane donna in
coma.«Lostessoabbiamofatto
il 20 dicembre – continua Osso

–, a due anni dalla morte di
Piergiorio Welby, che ha sem-
pre lottato per l'affermazione
delle volontà sulle scelte di fi-
ne vita». In quell’occasione so-
no state raccolte circa 250 fir-
me.Eilbanchettodiierihade-
stato non poco interesse, tra le
personeinfilachevolevanofir-
mare, quelle che chiedevano
informazioni e altre ancora
che desideravano dire la pro-
pria.

«Abbiamoavutomoltomovi-
mento – commenta Osso, al ga-
zebo insieme al tesoriere della
cellula Luca Coscioni Fvg – e
abbiamo notato che le perso-
ne,diqualsiasiestrazionepoli-
tica,sonomoltoinformateese-
guono da vicino il caso Engla-
ro,cosìcomeil temaingenera-
le».Iradicaliconquestainizia-
tivachiedono, inoltre,cheil te-
stamentobiologicoabbiaunva-
lore legale e che il Parlamento
commissioniun’indaginecono-
scitivasull’eutanasiaclandesti-
na. «Un fenomeno diffuso – di-

ce Osso – di cui purtroppo si sa
ancora poco». I volantini diffu-
siieridavantiallaGalleriaBar-
delli riportano un recente son-
daggio Ipsos, da cui emerge
che il 57% non è d’accordo con
la posizione della Chiesa, che
alla luce della sentenza diCas-
sazione ha ribadito il suo no a
ogniipotesidiinterruzionedel-
la vita, contro un 32 per cento
di sì. «A livello locale – spiega
Osso – ci rendiamo conto che
anche lepersone di area catto-
lica o protestante nono sono
d’accordoconlaChiesa.Lepo-
sizioni di dirigenti politici e di
istituzionisembranocompleta-
mentescollegatedall’opinione
pubblicadellagente,cheèsem-
pre più sdegnata per comevie-
ne affrontata la questione».

Vistoilsuccessodell’iniziati-
va di ieri, la cellula Luca Co-
scioni Fvg intende promuove-
re altri appuntamenti per sen-
sibilizzare la gente sul tema e
per raccogliere altre firme.

Ilaria Gianfagna
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